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alle offerte di acquisto vincitrici. L'energia dovrebbe quindi essere trasferita in tutta la rete, in base ai risultati del 
calcolo effettuato dall'MCO. Il processo relativo al coupling unico del giorno prima e quello utilizzato per il 
coupling unico infragiornaliero sono simili, con la sola differenza che per il coupling infragiornaliero si utilizza 
un processo continuo nell'intero arco della giornata e non un calcolo unico come per il coupling del giorno 
prima. 

(6)  Il calcolo della capacità per gli orizzonti temporali del mercato del giorno prima e del mercato infragiornaliero 
dovrebbe essere coordinato almeno a livello regionale al fine di garantire l'affidabilità del calcolo e ottimizzare la 
capacità resa disponibile sul mercato. È opportuno elaborare metodologie comuni per il calcolo della capacità a 
livello regionale per definire i dati di partenza, l'approccio per il calcolo e i requisiti per la convalida. Le 
informazioni relative alla capacità disponibile dovrebbero essere aggiornate in tempo utile sulla base delle 
informazioni più recenti mediante un efficiente processo di calcolo della capacità. 

(7)  Esistono due approcci ammissibili ai fini del calcolo della capacità interzonale: l'approccio basato sul flusso 
oppure l'approccio basato sul calcolo coordinato della capacità netta di trasmissione. L'approccio basato sul 
flusso dovrebbe essere usato come metodo primario per il calcolo della capacità del giorno prima e infragior­
naliera nei casi in cui la capacità interzonale fra zone di offerta è altamente interdipendente. È opportuno 
introdurre l'approccio basato sul flusso solo dopo aver consultato gli operatori del mercato e aver loro concesso 
il tempo sufficiente per una transizione agevole. L'approccio basato sul calcolo coordinato della capacità netta di 
trasmissione dovrebbe essere applicato solo nelle regioni in cui la capacità interzonale è meno interdipendente e 
ove sia possibile dimostrare che l'approccio basato sul flusso non apporterebbe un valore aggiunto. 

(8)  Per calcolare in modo coordinato la capacità interzonale, è opportuno definire un modello di rete comune ai fini 
del coupling unico del giorno prima e infragiornaliero che rappresenti il sistema europeo interconnesso. Il 
modello comune di rete dovrebbe includere un modello del sistema di trasmissione con l'ubicazione delle unità di 
generazione e i carichi pertinenti per il calcolo della capacità interzonale. Ai fini della creazione del modello 
comune di rete, è essenziale che ogni TSO comunichi informazioni precise e tempestive. 

(9)  Ogni TSO dovrebbe preparare un modello individuale di rete del proprio sistema e inviarlo ai TSO incaricati di 
fondere i singoli modelli in un modello comune di rete. I modelli individuali di rete dovrebbero comprendere 
informazioni relative alle unità di generazione e ai carichi. 

(10) I TSO dovrebbero utilizzare una serie comune di azioni correttive, come gli scambi in controflusso o il ridispac­
ciamento, per gestire sia le congestioni interne sia quelle interzonali. Al fine di agevolare un'allocazione della 
capacità più efficiente ed evitare inutili riduzioni delle capacità transfrontaliere, i TSO dovrebbero coordinare il 
ricorso alle azioni correttive nel calcolo della capacità. 

(11)  Le zone di offerta che riflettono la distribuzione dell'offerta e della domanda costituiscono un elemento cardine 
degli scambi di energia elettrica basati sul mercato nonché un prerequisito per realizzare l'intero potenziale dei 
metodi di allocazione di capacità, compreso il metodo basato sul flusso. È pertanto opportuno definire zone di 
offerta in modo da garantire una gestione efficiente della congestione e l'efficienza complessiva del mercato. Le 
zone di offerta possono essere modificate successivamente suddividendo, unendo o regolando i confini delle 
stesse. Le zone di offerta dovrebbero essere identiche per tutti gli orizzonti temporali del mercato. Il processo di 
riesame delle configurazioni delle zone di offerta contemplato dal presente regolamento avrà un ruolo importante 
nell'identificare le strozzature strutturali e consentirà di delineare in modo più efficiente le zone di offerta. 

(12)  I TSO dovrebbero attuare un ridispacciamento coordinato di rilevanza transfrontaliera o scambi in controflusso a 
livello regionale o superiore. Il ridispacciamento di rilevanza transfrontaliera o gli scambi in controflusso 
dovrebbero essere coordinati con il ridispacciamento o gli scambi in controflusso all'interno dell'area di controllo. 

(13) Si dovrebbe allocare la capacità negli orizzonti temporali del mercato del giorno prima e del mercato infragior­
naliero, attraverso metodi di allocazione implicita, in particolare metodi in grado di allocare contemporaneamente 
energia elettrica e capacità. Nel caso del coupling unico del giorno prima si dovrebbe utilizzare il metodo delle 
aste implicite, mentre per il coupling unico infragiornaliero si dovrebbe ricorrere all'allocazione implicita 
continua. Il metodo delle aste implicite dovrebbe basarsi su interfacce efficaci e puntuali fra TSO, borse 
dell'energia elettrica e una serie di altre parti per far sì che l'allocazione della capacità e la gestione della 
congestione siano effettuate in modo efficiente. 

(14)  Per ragioni di efficienza e per realizzare il coupling unico del giorno prima e infragiornaliero il più rapidamente 
possibile, si dovrebbero utilizzare i gestori di mercato esistenti nonché le soluzioni già adottate, se opportuno, 
senza precludere la concorrenza di nuovi gestori. 

 


